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PROVE DEL TRADIMENTO 

Un anno fa Paceiardi parlava contro 
Franco in piazza SS. Apostoli a Roma 
insieme con Alvaro Lopez. 

Oggi lo espelle dall'Italia. 
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Regionalismo 
democristiano 
La discussione avvenuta ieri e 

ler l'altro alla Costituente sullo 
Statuto sardo ha chiarito in mo
do definitivo le reciproche posi
zioni sul problema dell'autono
mia. Ed ha chiarito che COSJI sin 
in realtà il tanto strombazzato 
< regionalismo > dei democristiani. 

C'erano due modi di affronta
re il problema dello Statuto sar
do. Il primo era quello di rico
noscere i torti secolari dir sono 
stati fatti alla Sardegna, di ave
re la volontà di ripararli e quindi 
di partire da uno stato d'animo 
di fiducia nei confronti del po
polo sardo: è In via eh»* noi co
munisti, sardi e non sardi, abbia
mo scelta. Il secondo era quello 
di considerare la Sardegna coni»-
una riserva possibile della rea
zione e di tentare di isolarla da 
ogni influenza democratica dal di 
fuori senza peraltro difenderla 
dal persistente sfruttamento d>-l 
capitalismo continentale e <J.>!lo 
Stato centralista: è questa la via 
che hanno scelto i democristiani. 

Sulla prima di queste due stra
de era natu-ale che si accettasse 
il progetto di Statuto presentato 
dalla Consulta sarda e accettato 
nelle linee generali dalla Com
missione, e che si riconoscesse 
quindi al Presidente della Giunta 
Regionale, sia la rappresentanza 
della Regione di fronte allo Stuto. 
sia la rappresentanza dello Sialo 
di fronte alla Regione, rimanen
do in tal modo solennemente san
cito un criterio altamente demo
cratico e unitario; era inoltre no 
turale che al Presidente della Ma
gione, nella sua qualità di rap
presentante del governo, si affi
dasse la tuttla dell'ordine pub
blico; ed era infine naturale che 
si riconoscesse alla Regione il di
ritto elementare di percepire im
poste sulle attività economiche di 
società le quali, mentre traggoni 
benefizi dalla Sardegna, tinnii» 
sede fiscale nel Continente: in tal 
modo si sarebbe attenuata que' 
l'ingiustizia secolare per la quale 
profitti capitalistici tratti da ric
chezze sarde vengono investiti in 
attività estranee alla Sardegna. 
Ebbene, su questi punti essenzia
li il -voto • dei democristiani ha 
mozzato le ali allo Statuto: ed è 
senza dubbio per mere ragioni 
elettorali che è stato permesso al 
deputati democristiani sardi di 
votare, sull'ultimo punto, secon
do gli interessi della Sardegna, 
contro la maggioranza del loro 
gruppo. 

Tutto ciò dimostra che. per il 
partito totalitario al potere, il 
« regionalismo > era una veste 
contingentemente indossata per 
ragioni elettorali, era un sempli
ce mezzo ritenuto valido per spez
zettare l'Italia, per respingerla 
indietro, per ergere una barrie
ra contro l'avanzata delle forze 
democratiche. Lo ha confessato 
chiaramente ieri il fascista Pella. 
ministro delle Finanze, nel difrn 
dere l'articolo dello Statuto che 
attribuisce alla Regione «nrda 
una quota parte della ricchezza 
mobile percepita in Sardegna, e 
argomentando la sua difesa nH 
modo seguente: nel gettito della 
ricchezza mobile percepita in 
Sardegna, la parte di attività eco
nomiche svolte in Sardegna da 
capitali continentali, compensa In 
parte di attività economiche ce
stite in continente da parte di ca
pitali sardi! Tn altri termini, per 
il fascista Pella. se la Sardegna è 
ha parte sfruttata dal capitale 
continentale, per altrettanto il ca
pitale sardo sfrutta le regioni con
tinentali. Ridicola argomentazio
ne, degna in tutto del suo ridi
colo argomentatore! 

Questo è dunque il risultato 
della autonomia • democristiana 
che si è voluta concedere alla 
Sardegna. 

Risultato del tntto negativo? 
No. In primo Inogo perchè esso 
consente al popolo sardo di fare 
esso stesso la sua esperienza. Nel 
corso dei tre mesi trascorsi, nelle 
Commissioni parlamentari. Lussu 
• Leeoni si sono battuti coraggio
samente ed instancabilmente; nel
le tre sedute consacrate alla di
scussione dello Stntnto alla Co
stituente i parlamentari autono
misti si sono battuti con coraggio 
ed intelligenza. E* stato dunque 
fatto tntto quel che poteva e<«ere 
fatto; tntto quel che poteva es
sere tatto sul piano parlamenta
re. Dai risultati e dai limiti di 
questa azione, il popolo sardo 
trarrà dunque da sé la conse
guenza che noi comunisti abba
ino tratto da tempo: l'autonomia 
non sì riceve come un dono dal 
Parlamento nazionale, ma «i con
quista con un'azione di massa, «i 
conquista progressivamente nel 
corso di un'azione di massa et e è 
essa stessa, direttamente, rinno-
ratrice della vita dell'Isola in 
#tn«o democratico. 

Ma c'è un'altra ragione, for*«* 
ancor più decisiva, perchè Io Sta
tnto sardo, pur così com'è, non 
sia considerato nn risultato ne
gativo: i problemi sardi saranno 
«fora in avanti dibattuti in Sar
degna, saranno oggetto di una 
lotta politica in Sardegna e non 
•li iatrighi di corridoio a Roma. 

PROTESTA SOVIETICA A WASHINGTON 

L'America ha violato 
il nostro trattato di paca 

L'accordo aiKjIo-arnericano per creare una base aerea militare 
statunitense in Libia contrasta con il trattato di pace con l'Italia 

MOSCA, 29. — Il governo del
l'URSS ha protestato presso il go
verno degli stat i Uniti per la st i 
pulazione dell'accordo anglo-ame-
ncc.no per la rico->truzione della 
b i s e aerta della Mellahn in Tripo-
li tanin. 

La proietta è cosi concepita: « Il 
giorno 21 cennaio l'ambasciatore di 
RiL-sia presso la Casa Bianca ha 
pi esentato al secre tano di Stato 
Marshall una nota nella quale il 
governo sovietico attira l'attenzio
ne del dipartimento "Hi stato sul 
fatto che la conclusione di un ac
cordo bilaterale amjlo-arnericano 
per la creazione di una ba^e aerea 
militare americana in Libia, ora 
sotto la provvisoria amministrazio
ne britannica, è in contrasto con i 
termini del trattato di pace con 
l'Italia. I n virtù di tali considerazio
ni il governo sovietico considera ta
le accordo come illegale ... 

Una analoga nota è stata rimessa 
al governo britannico, 

Stamane a Londra un portavoce 
del Forelgn Office ha confermato 
che la settimana scorsa II Governo 
sovietico ha inviato alla Gran Bre
tagna una nota di protesta contro 
la decisione di permettere agli 
Stati Uniti di usare l'aeroporto di 
Mellaha come base per gli aerei 
americani. 

Sforza non «conosceva» 
il discorso di Bevin 

Deviti avrebbe scoperto troppo 
presto le carte del Dipartimento di 
Stato, l'obbiettivo ultimo che il ge
nerale Marshall si procione con il 
suo piano? E' questa la sensazione 
che si ha Uggendo le premurose 
prose dei giornali di governo che 
dimostrano imbarazzo e confusione 
di front" alle proposte guerrafon
daie del Ministro britannico giunte 
un po' p^ima del tempo previsto. 

La confusione di questa stampa, 
a dire il vero, è stata aggrava
ta dalle precipitate quanto inop
portune dichiarazioni di Sforza che 
aveva affermato di aderire al Bloc
co ancora prima di conoscere il te
sto del discorso del Ministro bri
tannico. 

In un primo momento questa 

stampa aveva pensato che con il di-
scorso di Bevin, che per il suo lin
guaggio aittisovicttco e per l'tmpo-
stazione stasa formalmente non si 
duseostava affatto (lolla linea d'I 
Dipartimento di Stato, fosse già 
giunta la fase dell'attuazione poli-
'icn e militare del Blocco occidni-
tale pr<visto dal piano Marshall. 
Per qu< sto Sforza applaudi subi
to, per questo la stampa governa
tiva si entusiasmò. 

La confusione comincio quando 
il Dipartimento di Stato fece capi
re di condividere il discorso ài Be
vili « fino a un certo punto *; il l i
mite deM'npproi'flrione era precisa
to dalle dichiarazioni del Capo del
la Commissione degli Affari Esteri 
d'I Senato Vandcnhcrg quando sot
tolineava che la sua approvazione 
«si riferiva solo a quelle pnrti del 
discorso di Bevin in cui si tratta 
della collaborazione economica del
la Francia e della Gran Bretagna 
con l'Untone dopanalc del Bene-
IILT -, In alt'i termini Vandenbcrg 
faceva intendere che l'iniziativa di 
FteiHn per la parte che riguardava il 
piano politico-militare del Blocco 
occulentale era da ritenersi prematu
ra. Secondo l'espressione di Colosso, 
che negli ambienti di Montecitorio 
passa tra uno dei più autorevoli por
tavoce dell'Ambasciata americana a 
Roma, Bevin sarebbe colpevole di 
avere messo » il carro avanti ai 
buoi ». di avere in altri termini an
ticipato le conclusioni del piano 
Marshall prima ancora che questo 
si realizzasse mi piano economico. 

Di qui sarebbe nata I'improtn>i*a 
rettifica del conte Sforza che da 
primo aderente al Blocco militare 
di Berin sarebbe diretifafo - osser
vatore - in attesa degli sf i luppi del
la situazione, iv attesa cioè che il 
progetto di Bevin meglio si precisi 
e si sri luppi secondo i calcoli e i 

consigli di Washington? Se è vero 
questo, allora clic cosa sta traman
do Gallaratt-Scotii a Londra? 

La sede del Fronte antibolscevico 
distrulla dai lavoratcri a Palermo 

PALERMO 29 — Indignati T'«r la 
abusiva ricostituzione dei Fronte an
tibolscevico, I lavoratori di Palermo 
ha,.:'.o ter! sera etieiElcamente rea
gito, distruggendone la sede in via 
Mafjueda. 

Chiamata dal fascisti, * giunta «li
bito sul posto la polizia \i*> dopo 
avere sparato alcure ralH'-'he di mi
tra a scopo di lntldlma?io«ìe, ha pro
ceduto all'arresto di un lavoratore. 

L'Albania rimpatria 
i cittadini italiani 

La delegazione Jugoslava a Roma 
ha informato Ieri Palatzo ChlgJ 
dello decisioni del governo albanese 

Il Governo albanese si è dichia
rato pronto a rimpatriare j citta
dini italiani residenti in Albania. 

A tale riguardo il Ministero de
gli Esteri ha comunicato ieri mat
tina: « Sin dall'ottobre scorso il 
Governo italiano aveva interessa
to il Governo jugoslavo, perchè 
rappresentasse al Governo albane
se la necessita di non frapporre 
ostacoli al rimpatrio degli italiani 
rimasti in Albania e che desideras
sero rientrare in Patria. Il Gover
no jugoslavo che aderà a tale ri
chiesta, ha informato il Ministro 
i eg l i Esteri, per tramite della pro
pria Legazione a Roma, che i .suoi 
passi sono stati coronati da suc
cesso, e che il Governo albanese 
si è dichiarato pronto a rimpa
triare i cittadini Italiani colà re
cidenti. I rimpatri avranno luogo 
per pruppi: un primo gruppo com
prendente 200 italiani e un secon
do di 150 connazionali circa. Il Mi
nistro degli Esteri ha provveduto 
a ringraziare il Governo jugosla
vo per il suo efficace intervento •. 

LA CULTURA ITALIANA ONORA LE "LETTERE DAL CARCERE,, 

/ / Premio Viareggio 947 
consegnato ai figli di Gramsci 

Il saluto e II ringraziamento di Giuliano e Delio al popolo italiano - Il 
discorso di Leonida Repaci - Carlo Ninchi ha letto alcuni brani delle lettere 

Ieri la Giuria del Premio Viareggio 
ha consegnato a Dello e Giuliano 
Gramsci II premio di L. 500.000 asse
gnato per II 1947 :Mt> « Lettere- dai 
Carcere » di Antonio Gramsci. Il Pre
sidente della Giuria, Rapaci, ha letto 
la mozione conclusiva del lavori della 
Giuria. Carlo Vinchi ha dato poi let
tura di brani del libro premiato. I 
tigli d| Gram>cl hanno porto al pre
senti un messaggio di saluto. Frano 
nella *ala, affollatissima, personalità 
della cultura e dell'arte. Era presente 
anrhe II compagno Togliatti. 

L'omaggio a Gramsci 
Un giorno, tanto tempo fa. era-

lamo in quattro a parlare fra no'. 
Il più anziano a un certo punto dis
se: « Gramsci » 

Poi lo ripetè: « Antonio Gram-

PACCIARDI E SCELBA : GENDARMI Dì FRANCO 

Il Governo espelle dall'Italia 
il repubblicano spagnolo Lopez 

// provvedimento fascista viola la Costituzione - Al Viminale consiglio di 
guerra contro le libertà democratiche - 60-000 fascisti reclute del piano «PS» 

Gruppo Parlamentare 
comunista 

La Segreteria del Gruppo Invita 
I compagni deputati a partecipare 
alla seduta di sabato 31 gennaio 
nella quale si procederà alla ap
provartene degli' statuti 'regionali 
speciali. 

Il compagno Alvaro Lopez, m e m 
bro della Direzione della Gioventù 
socialista unificata spagnola e rap
presentante dei giovani antifran
chisti presso il Fronte della gio
ventù, si è ieri sottratto a s k n t o 
all'arresto da parte della polizia di 
Pacciardi che aveva invaso la sua 
casa per arrestarlo ed espellerlo 
dall'Italia. La decisione di espellere 
Lcpez era stata presa da tempo: 
covava nel cuore dell'uomo del 
Vaticano da quando Lopez venne in 
Italia per parlare in favore del suo 
paese, oppresso dalla tirannia c le
ricale di Franco. Fino ad oggi 
Sceiba non aveva osato, c'è \o luta 
la presenza di Pacciardi al suo 
fianco — di quel Pacciardi che ap
pena un anno la. teneva un comizio, 
in Piazza Santi Apostoli, contro 
Franco al fianco preprio del g io-

NUOVO CKIMINE DKGLI IMPERIALISTI INGLESI 

Cento mani festant i iracheni 
assassinati nelle vie di Bagdad 

BAGDAD, 29. — La polizia irache- verno francese? La 
, w„ r„»»~ «s.,w,~ ««-«ri ~„n m i r a , plice: essa contri na ha fatto fuoco osrgi con mitra 

fi latrici ed armi automatiche con
tro i dimostranti che erano scesi 
in piazza per manifestare la loro 
opposizione al trattato anglo-ira
cheno che ribadisce la condizione 
di colonia dell'Iraq nei riguardi 
della Gran Bretagna. 

Si deplorano oltre cento morti e 
var ie centinaia di feriti. Le mani
festazioni continuano. 

Tre partiti politici iracheni han
no diramato oggi una dichiarazione 
comune nella quale chiedono l'im
mediata abrogazione del trattato 
anglo-iracheno, lo scioglimento d'I 
Parlamento e la convocazione di 
liberi comizi elettorali. 

Il nuovo governo iracheno è sta
to formato da Maometto Alsdar, ex 
presidente del Senato 

Giri di valtzer 
di Blum e c o m p a r i 

DAL NOSTRO C0RRISF0NDENTE 
PARIGI. 29 — Dalla notte scorta 

il ritmo dell'evoluzione. politica 
francese è bruscamenze accelerato. 
Il messaggio di Moraan Philips, che 
m n l a la direzione socialista ad ei i-
tare la propria eliminazione dal go
verno ha determinato un rovescia
mento nell'atteggiamento del grup
po parlamentare socialista. Dall'op
posizione del piano ilayer costoro 
sono passati non solo all'appoggio 
incondizionato di esso, ma hanno 
chiesto che i progetti fiscali ret* 
gzno aggravati da un nuoto prov 
redimento eccezionale sulla circo
latone monetari-. 

Su iniziativa di Jul's Morti. Schu-
man ha convocato la notte scorsa 
una seduta straordinaria di Gabinet
to che decitici a di mettere fuori 
corso tutti i bioliettt di banca da 
cinquemila franchi. 

Questa decisione, che R*n> Ma^er 
ai era preparata da tempo e che 
Lfon Blum preconizzara ieri STa 
sul € Popularre ». raccoglie'a rad*-
sione unanime di tutti i membri ilei 
governo 

Che conseguenze economiche arra 
questa ii-iprcrrriia decisione dtl go-

Continuerà ad esserci Io «sfrutta
mento del capit.ile continentale. 
continuerà il «er*-ili«mo delle cla*-
*i abbienti sarde verso il capitale 
finanziario forestiero, contìii'ir-
ranno le interferenze inibitrici 
dello Stato centrale, tntto ciò è 
vero. Ma contro queste interf?-
renze e contro questo sfruttamen
to la Sardegna potrà ora lotfart 
a riso aperto, con una sua fisio
nomia che non sarà più di mendi
cante e potrà, per quanto in li
miti ristretti, iniziare una sua 
opera realizzatrice col doppio ri
sultato di saldare l'unità del po
polo sardo e di metterlo demo 
craticamente in movimento. 

VELIO SPAJSO 

risposta è sem
essa contribuirà a distrugge

re la fiducia nel Franco. Questa mi
sura infatti non colpirà t grossi spe
culatori. i grandi industriali, i ban
chieri. bensì renderà insostenibile 
e irta di difficoltà la situaziov.r. eco
nomica dei piccoli e medi contadi
ni, dei ptcco't comn-crctanti, dei 
piccol, industriali C degli artigiani. 
Il numero dei biglietti da cinque
mila in circolmto'ie è enorme. Il 
36 per oento di tutta la circnlasio-
ne monetaria, e cioè 330 miliardi. 

Stamane tutte le banche e casse 
di risparmio francese uffici postali 
compresi, hanno chiuno sino a sa
bato gli sportelli. 

La decisione di mettere fuori cor
so legale i bighettt da cinquemila 
franchi rientra nel quadro dei pia
no Maver Esso infatti perdette di 
aggravare > carichi fiscali ed ope
rar" nuuri tremendi airi di lite fi
scali Tutti quei contadini e com
mercianti che disponevano d'un 
certo numero di bwli'tti da cin
quemila. che corrispondono a 330 
franchi di prima della guerra, se li 
ledono infatti tutti convertire in 
huom del tesoro 

Inoltre questa misura rientra in 
un piano gcr.crale che mira ad 
asfissiare, attrjicrso una forte limi
tazione del credito, un gran nume
ro d> piccoli e medi mezzadri-

Stasera la Commissione finanzia
ria dell'Assemblea ha respinto il 
progetto m questtnre. ma i non è 
una cosa scria x Le regioni che 
hanno determinato questa decisio
ne sono soltanto elettorali: l'Assem
blea non terre conto, quasi certa
mente, del parere delta Co-r mis
sione. 

LUIGI CAVALLO 

Oggi a Sf. Meriti si inizia 
la V Olimpisde invernale 

SAINT MORITZ. 23. — Domani 
alle io avranno inizio i Giuochi 
olimpici invernali con la parteci
pazione delle squadre di 29 nazioni, 
900 atleti si batteranno in questa V. 
Olimpiade, davanti a un pubblico 
di sportivi accorso da ogni parte del 
mondo. 

vane Lopez, — per dare a Sceiba 
il « coraggio » di prendere, pressa
to dall'Ambasciata franchista e dal 
Vaticano, l'inumano provvedimento 

La firma di Pacciardi 
E Pacciardi non ha mancato di 

mettere moralmente la sua firma 
sotto questo provvedimento, che 
calpesta la nostra stessa Costitu
zione. Ieri infatti i giornalisti ve 
nivano informati che il famoso co
mitato per l'ordine pubblico (che 
qualcuno vuole chiamare «comita
to per la difesa della Repubblica») 
riunitosi al Viminale, aveva « pro
spettate le misure atte a prevenire 
disordini « atti di sorwers iv i smo e 
a\eva esaminato i problemi deri
vanti dalla riconosciuta presenza di 
agitatori stranieri ». 

Gli « agitatori stranieri » secondo 
11 vocabolario di Pacciardi, non s o 
no naturalmente gli U6tascia e i fa
scisti stranieri che pullulano in Ita
lia e che trovano complacente pro
tezione da parte delle autorità dello 
Stato — auspice il Vaticano — e che 
il Governo intende utilizzare per il 
suo piano « P. S. » No. per Pacciar
di, gli « agitatori stranieri » sono I 
"ombattenti per la liber'à. 

« P.W.B. » 
è intanto perfe-

Rinasce il 
Il piano P S si 

zionato. 
D o p 0 la decisione di arruolare 

10 000 nuovi manganeilatori «fidati» 
:•• Ha polizia dopo la decisione — 
trcpelcta ieri mattina — di far ri
chiamare alle armi, su domanda 
ci ica CO.OOO fascisti segnalati da de 
stinare z «repart i elettorali •>, è 
stato deciso di aggiungere al c o 
stituendo esercito della violenza la 
sezione del P.W B.. la sezione cioè 
della guerra psicologica. 

Ieri infatti alla riunione del co
mitato oer l'ordine pubblico, hanno 
partecipato anche D'Aragona (Poste) 
e Spataro (RAI). L'oggetto della 
riunione è etato naturalmente tenu
to segreto, ma la presenza di D'Ara
gona e Spataro è indicativa. 

La campagna di notizie provocato
rie sarà da ora in poi megl io coor
dinata 

All'ultima ora ai apprende che 
nella riunione del « Com tato dello 
ordine pubblico > è stata anche de
cisa la istitnzione di speciali re
parti « c e l e r i » di e-arabin.erl m o 

niti di manganello-sfollagente. Alla 
decisione di Sceiba e Pacciardi, a 
quanto risulta, si è inutilmente op
posto lì Comando dell 'Arma 

Un complotto di provocatori 
sventato dall'ANPI ad Alessandria 

ALESSAI^DRIA. 29. — L'arresto di 
ot.to Individui. In un'autorimessa di 
Alessandria, organizzatori di un col
po di mano che doveva portare alla 
invasione della cittadella militare ha 
stioncato d'un colpo tutto un vasto 
complotto provocatorio che aveva H 
fine di creare gl'avi disordini In tutta 
la provincia 

Le vere Intenzioni provocatorie del 
complotto sono soprattutto provate 
dal fatto che non appena st ò venuta 
a conoscere la parte decisiva presa 
dalle organizzazioni democratiche • 
soprattutto dall'ANPI provinciale. 
nella scoperta del complotto, la stam
pa gialla reazionaria, che In un pri
mo tempo aveva montato la notizia 
affermando che si trattava di un col
po di mano «comunista», ha Imme-
dkitamente fatto macchina Indietro. 
tentando di fare apparire l'azione co
me una ragazzata-

sci » disse Non domandammo nulla. 
perche davanti u lui che era il pin 
grande e il piti broi-o eravamo ti
midi e non osavamo fare domande 
E per parecchio tempo rimanemmo 
in tre a non sapere chi era Gram
sci, ma a indovinare che lui dovei a 
pure entrarci in qualcosa con qutl-

dtsse che le « Lettere dal Carcere » 
scritte da Gramsci orinai non ap-
pnrtengono più a coloro che le ri
cci ettero e che le lessero per i prU 
mi scritte in calligrafia minuta ri. 
go per rigo, parola per parola. Ma 
anpartengono a tutto il popolo ita
liano e a tutti coloro che. in Italia 

J-TOJT -1> 

L'attore Carlo Ntnchi. dopo la commovente lettura delle «Le t t ere» , 
si intrattiene con i figli di Gramsci 

lo che facevano tutti i nostri amici 
più grandi, che a un certo punto 
sparivano e poi si sapeia che sta
vano al confino o in galera. 

Poi un giorno uno di questi ami
ci più grandi mi dette un pacco e 
mi 'disse: e Porta questo » È quan
do ti pacco fu slegato divantt a 
me. tn una starna oscura, con cin
que persone che stavano a guardare 
in silenzio e uno chp stava vicino 
alla porta, vidi dei fogli di carta 
stampata, come dei piccoli giorna
li. bianchi e neri, con tn cima scrit
to t L'Unità » e sotto, più picco
lo t Fondato da Antonio Gramsci » 

E allora sepnt chi era Antonio 
Gramsci. 

Alle cinque « mezzo di ieri, den
tro la sala rettangolare, bianca e 
oro e con le luci basse del teatrino 
« Eleonora Duse » c'era tutta la 
gente, che legge i libri. C'erano per
sone che sono state tutta la vita 
sui libri, a leggerti e a scriverli. 
Che parlano dei libri come di ami
ci o come di nemici. Come di uomi
ni insomma. C'erano ì nomi che tut
ti conoscono per averli veduti cen
to volte stampati m tutte lettere 
sulle copertine colorate attrae rso 
le vetrine delle librerie. S'erano tutti 
riuniti per onorare il ricordo di 
Gramsci, per consegnare ai suoi fi
gli il più alto premio letterario ita
liano. quello che spetta a chi. scri
vendo. sa dire m un libro alcune 
cose che tutti accettano come belle 
e come vere 

Uno di essi si aitò a parlare: e 

IL PRIMO FEBBRAIO: ASSEAtBLtA NAZI0NAIF. 

Il Fronte Democratico 
si rafforza in tutta Italia 

Mentre due soli giorni mancano 
alla prima grande Assemblea N a 
zionale del Fronte democratico 
Popolare per il Lavoro la Pace e 
la Libertà, in tutte le province e 
in seno a tutti i movimenti ade
renti si intensifica il lavoro di or
ganizzazione. 

Il Fronte democratico è stato 
costituito ieri ufficialmente a Lati
na e a Salerno. 

A Roma ha avuto luogo sempre 
ieri l 'Ass-mblea indetta dal Comi
tato di iniziativa del Fronte, alla 
quale hanno partecipato circa cen-
ocinquanta rappresentanti dei Par

titi e delle organizzazioni aderenti. 
del Comitato per ì Consigli di 
Gestione, del Comitato provinciale 
per la Terra. dell'Unione Artigiani, 
della Corrente Cristiana per la Pa-

MENTRE TUTTE LE CATEGORIE SI PRONUNCIANO CONTRO GLI SCISSIONISTI 

La Confederazione del Lavoro lancia 
la "Settimana dell'Unità Sindacale,, 

Di Vittorio parla a Ferrara sulla disciplina nei sindacati e i di
ritti delle minoranze - Gli artigiani contro la politica fiscale d. e. 

Attraverso 1 !oro massimi orfani 
«indacail. ferrovieri e postc'.egrafo-
n i d di rutta Italia si sono dichiarati 
a schiacciente maggioranza per 11 
consoUdamento dell'unità e deila dl-
•cip.taa sindacale, approvando li 
• documento Di Vittorio ». 

I! Comitato centra'e dei ferrovieri 
ha anzi affermato che l'eventuale dis
senso delle correnti di minoranza ad 
un'azione Intrapresa dalla mìjf?ior;n-
za non può esser reso noto che ad 
azione u'tlmata. 

Anche le C.d.L di B!eMa e di Arez
zo hanno votato a maffglorar.za per 
li «documento». A'i'uriinimitA si so
no Invece espresse Te Federazioni del 
petroHerl. del farmacisti e del ca-
pelìM. 

Per raccogliere le «la deJ grande 
movimento unitario che «I *a svi
luppando In tntto 11 Pae»e. è «tata 
indetta per 11 12-21 febbraio la SET
TIMANA DELL'UNITA' SINDACALE. 
Nel corso delle fe*»e e delle manl-
fettarlonl che si svolgeranno nelle 
aziende e nelle C.d.L. In qne*to pe
riodo. verranno raccolte le nuove 
adesioni alla Confederazione • si 
stringeranno pio stretti letami tra 
tutti 1 lavoratori giovani e an»|an|. 
nomini e donne, contadini, operai e 
impiegati. 

Come la Commissione «lovanlle, 
anche la Commissione femminile con
federale ha Inde'to una grande cam
pagna per II reclutamento 

Un chiaro Invito all'unità e ad una 
azlore concreta In difesa del lavora
tori, eh* tuona critica «ll'attefiia-

mento di alcuni dirìgenti sindacali 
democristiani, preoccupati so^o di 
condurre avanti sterili polemiche, * 
stato compiuto ieri dali'on. Rape!!!. 
In un suo artieo'.o. egli sottolinea il 
momento particolarmente duro attra
versato da.'e masse lavoratrici, mi
nacciate dai licenziamenti e da.la di
soccupazione. mentre 1! Governo è 
« intetito a studiare I vari aspetti del
le questioni ecorcmlche « finanzia
rie » Repel'f Invita a sospendsre 'e 
polemiche, a Intraprendere un serio 
esame della situazione, e ad Iniziare 
in conseguenza un'azione decisa 

L'immenso va.ore naziona e e Idea
le della causa unitaria è stato riba
dito ieri dal compacno DI Vittorio 
In un grande comizio da lui tenuto 
In piazza del'a Cattedrale a Ferrara 
a conc ««Ione d*! Congresso nazio
nale dei salariati e braccianti affri
co! I. 

DI Vittorio si è dichiarato certo 
che l'unione dei lavoratori rimarrà. 
superando tutte le prove, perchè nes
suna corrente che il fondi su lavoro 
vorrà « potrà spezzarla » L'organiz
zazione sindacale — ha detto In pro
posito l'oratore — non può aderire a 
nessuna form-. rione elettorale, per 
rispetto a 's ninoranre orientate ver
so altre Ideologie, anche «e H 93*'» 
segue una determlmta corrente pò 
ittica .. Salvi que*tl diritti, è assur
do che una qualsiasi corrente di mi
noranza possa non partecipare agli 
scioperi Indetti dall'organizzazione 

TI Comltt'o direttivo dell» nn«va 
Ftieraalona M u d a n t i • 

nominato Intanto le cariche superio
ri: segretaria responsabile sarà II 
compagno Ladano Romagnoli (co
munista), vice-segretari Pleniccl 
(com.) e Cella (soc.); gli altri mem
bri dell'Esecutivo tono Calasse e 
Ghedini (com), Frlghi (soc.) e Spa-
gnotlnl (d . c ) . 

Una grande agitazione, di portata 
nazionale, si va sviluppando tra gl i 
artigiani, contro la politica fiscale « 
creditizia del governo den-.ocrlstlano 
In tutti 1 centri dell'Umbria, de'le 
Marche e In varie altre .'oca.ita del
l'Ita ia centra e si «volgeranno oggi 
rr.anife>tazionl di protesta, con co
mizi e chiusura dei'e botteghe. 

G1J artigiani manifesteranno contro 
l'attuale app'lcazione dell'imposta di 
ricchezza mobile e dell'imposta ge
nerale suTentrata 

La Segreteria della CG.I.l. 
giunta a Milano 

M i n NO. 29 — Nal pomertfc?lo 
ha avuto luogo, presso la Camera 
del Lavoro, una riunione per l'esa
me della situazione Industriale a 
Milano e nella provincia, con la par
tecipazione del Segretari della Con
federazione Generale Italiana del 
Lavoro. Santi e Pastore, giunti sta
mane a Milano 

L'esame continuerà domattina In 
una riunione alla quale Interverrà 
ancna u compagno DI Vittorio. 

Chi è Pacciami? 

1937 «L'eroe di Guadalajara», 
a Guadalajara non c'era 
1944 * Missione > per conto 
del Dipartimento di Stato e 
della Cancelleria britannica. 

Ecco quanto 

Leggerete su «l'Unità» 
in uno dei sensazionali art i ' 

coli di 

MARIO M0NTAGNANA 
Migli espisodi più eloquenti 
del le 
BIOGRAFIE DEI « P A T R I O 
TI • ITALIANI. MINISTRI 
DEL GOVERNO NERO. 

Domenica la t . pentita 

ce. della Federazione laziale dt l le 
Cooperative, del Partito Cristiano 
Sociale, delle Avanguardie Gari-
baldinoc, oltre a numerose perso
nalità 

Al termine della riunione è stato 
deciso di inviare un rappresentan
te all'Assemblea Nazionale del 
Fronte che si terrà domenica al 
Planetario. E* stato infine deciso di 
indire per l'8 febbraio, in un teatro 
della Capitale, il Congresso del 
Fronte democratico popolare per 
Roma e provincia. 

Intanto, in preparazione del Con
gresso delle Forze giovanili che si 
terrà a Genova V8 febbraio, dieci 
convegni avranno luogo domenica 
prossima, tre dei quali a Firenze, 
Torino e Nspoli . Si apprende che 
al Congresso giovanile di Genova 
parteciperanno, oltre alle delegazio
ni iugoslava, polacca e triestina, 
anche la delegazione francese e pa
lestinese. e una delegazione della 
Spagna antifranchista. Al Comitato 
di iniziativa giovanile sorto ieri a 
Pisa hanno dato la loro adesione il 
prof. Russo direttore della Scuola 
N'ormala e fi prof. Luporini. 

e aiinjtc. lottano per un monao mi
gliore. per quel mondo ptr cui 
Gramsci mori. 

Dietro i' tax-o/o dell'oratore — 
Leonida Repaci — c'era una ban
dura a tre colori, e sul rosso mia 
fotografia nera e bianca, immobile., 
.••etera. Una di quelle fotogriifie im
pressionanti che ti guardano e ti 
rimangono addosso. La fotografia di 
Gramsci sta^ a ferma e a guardarla 
un po' sembrava di rimanere soli 
con lui .sema poltrone da concer
to. srnaa uomini e donne davanti, 
dietro e ai fianchi, stipati e silen
ziosi. senza i rumori lontani della 
strada 

Su palco poi cerano anche aue 
ragazzi: vestiti a"? scuro, uno di es
si somigliava alla fotografia Stata
no ad ascoltare le parole dell'orato
re. e quando lui fini e li abbracciò 
consegnando toro il premia i figli 
di Giamsci Giuliano e Delio, sem
brarono muotersi a disagio, timidi 
per i tanti applausi che si solleva
rono verso loro tre. Giurano. Delio 
e la fotografia. Poi uno dei due 
ragazzi carrt di fosca un foglio e 
cominciti a parlare in una lingua 
sconosciute: 

« lo e mio fratello — disse — 
dobbiamo prima di tut to pregarvi 
di scusarci per 11 f i t to che non sla
mo in grado di esprimere! nel vo
stro dolce Idioma C ^ è dovutu al
la stessa causa che condusse nostro 
padre alla morte- 11 fascismo ci ra
pi per sempre nostro padre e Im
pedì quindi a noi di Imparare la 
Mnima della sua terra Ci esprime
remo quindi nella lingua di quel 
Erande paese che genarosamente ci 
ospita ed educò accanto a nostra 
madre Rendiamo omaggio alla cul
tura Italiana che cosi grande atten
zione ha dedicato al primo libro di 
nostro padre e questo altamente ci 
onora 

N'nt abbia-no jempre pensato con 
emozione profonda a que1 le pagina 
rhe ftiA ascoltammo tante volto 
ouando. ancora bambini nostra ma
dre le l e c e v a dall'originale che 
portava 11 t!:nbro della dura reclu
sione rnf-l5t.i che più tardi ci pri
vo del barbo 

Oes;l noi sappiamo che quelle let
tere non sono 6n!o pSO per noi e 
per no«'ra madre ma sono per tutti 
I fieli di lavoratori d l ta l la . per tut 
ti R!I ltT'inni che combattono per 
un mondo migliore 1 a wrenltft rtl 
nueHe parole ci rapprcsentcì sempre 

MAURIZIO FERRARA 
(Continua «n 2. pag., 1. colonna) . 

CCMUJUMT0 DELLA SrGRETtRU DEL t. C t. 

Per l'assistenza 
ai bambini del Mezzogiorno 

« Diverse organirzazioni locali 
del Mezzogiorno e drl Settentrio
ne ai sono rivolte alla Segreteria 
del Partito per richiedere ad e s 
sa un migliore coordinamento 
della campagna per l'invio al 
Nord d| bambini del Mezzogiorno. 
Si ricorda a tutte le organizza
zioni rhe U coordinamento del le 
iniziative in questo campo spet
ta a l Comitato apposito dell'U, 
N.S.I.. al quale dovranno essere 
quindi rivolte l e richieste e le 
offerte delle organizzazioni inte
ressate. 

l.'*TTEiMTATO AL CONSOLE FRAiNCFSE 

"Sono salito al Consolalo 
deciso a farla finita,, 

Un italiano rimane ucciso netta sparatoria -
DAL ROSTRO CORRISrONDENTE 
MILANO. 39 — Stamane alla 10 

circa, alia sede del Consolato di 
Francia in Piazza Diaz, uno scono
sciuto. dopo arer insistentemente 
chiesto di parlare con il Consola 
generale Jacques Chartier ancora 
assenta, riusciva a penetrare nello 
ufficio In cui si trovavano li Conso'e 
aggiunto De Premlnviiie e il vice
console Paul Colrier: contro costo
ro egli esplodeva alcuni colpi di ri
voltella che ferivano ad una gamba 
li De Frerr.envllie e al braccio deatro 
il Cotner Compiuto l'insano ge»to. 
Io sconosciuto infilava rapidamen
te le scaie sempre Impugnando ia 
pistola Imbattutosi in due jierson* 
che procedevano in senso inverso 
sparava anche su di esse e quindi 
prendeva. Il largo. All'altezza di 
Piazza Missort. due agenti riusci
vano ad arrestarne la fuga. 

Dslllnterrogatorlo è emerso ene 
lo sparatore è un messinese di ?a 
anni, di nome Natale Greco d imeno 
recentemente dalla Lesione Ptra 
niera 

Egli ha dichiarato di essersi tro
vato disperato ed esasperato per le 
condizioni di miseria della sua fa
miglia a per l 'Inuti l i» del suol ten-

I tati vi tendenti Ad ottenere un trat

tarle rito economico che io compen
sasse del male contratto in Allerta
la tubercolosi 

« Odio l francesi — egli ha detto 
— e mi dispiace di aver co'ptto 
desìi Italiani s 

Nonostante 11 pronto socco-*. 
uno del due feriti 11 commerciante 
Dionisio Sai afa ni £ morto quasi sul 
colpo col cuore leso da un pri-'et-
tt:e II «erondo si trova in gr* via

ri! Nl-MT.e condizioni all'ospeda'e 
guarda 

Altri particolari «ulla vita dei di
sgraziato attentatore sono emersi 
dal suo interrogatorio Marinalo t>er 
»ette anni e poi arruolato come com
battente sul fronte tuzos'avo. t i ino 
al suo ritomo la casa distrutta e 
li padre mutl'ato a*!e e»T.be m se
guito al DOTìbardamentl 

Si arruolo quindi a Marsiglia nel
la Legione Straniera e fu Vn^dlto tn 
Marocco La disciplina durissima, u n 
trattamento eh'esl' ha defln to • be-
«tia'e •. le amarezze lo fecero ben 
presto ammalare In eonsrguenza. 
fu dlme*v> dMla Legione 

• Prima di recarmi al Consolato 
— egli ha detto — ho bevuto due 
caffè fortissimi Poi sono salltr «le- • 
.-iso a farla finita, ti resto , r ca
pete •. _ _ .-

.V. ' l t Avu)f' _,; ;,^M^ 
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